IL TEATRO SOCIALE TRA PASSATO E FUTURO


Di chi è la proprietà?





Di chi è la proprietà del Teatro Sociale?  Quando nel 1890 si costituì la Società dei palchettisti, ognuno dei 36 sottoscrittori si impegnò “ad acquistare un palco per la somma di £. 200, o di £. 280 per quelli di proscenio, pagabili in tre rate [... 1 L'articolo 5 della "scrittura" obbliga i soci al pagamento di un canone annuo di £. 20 per tutti i palchi di "platea"; il canone per i palchi di proscenio è invece di £. 25.  All'atto della stesura del contratto (20 settembre 1890) i soci sono trentatré a £. 200 e tre a £. 280, e pertanto il capitale sociale ammonta a £. 7.440” (V.  Tisi ~ E Bottarelli, Il Teatro Sociale di Montichiari 1890-19901 Ed.  Comune di Montichiari, 1990).





Per cento anni la proprietà del Teatro, riferita alla parte lignea, cioè i palchi e quanto ad essi connesso, è stata della Società dei palchettisti.  Mentre il contenitore, cioè l'edificio, è sempre stato di proprietà del Comune.


Ma quando nel 1987 si pose, come abbiamo visto, il problema della ristrutturazione, venne a maturazione una questione per certi versi non poco spinosa e che già si trascinava da qualche tempo: chi avrebbe sostenuto le ingenti spese per le opere di ristrutturazione, quelle attualmente in corso, considerato che i proprietari sono due: il Comune e la Società dei palchettisti?


La questione, fondamentale per attingere ai finanziamento statali, impegnò non poco il Comune e la Società per circa due anni, finché il 20 dicembre 1988 si giunse all'approvazione da parte del Consiglio Comunale di una convenzione che trovava le parti concordi.


La convenzione, in parte modificata dalla Giunta nel 1990, stabiliva in sostanza la donazione dei palchi al Comune, mentre i palchettisti - donatori, costituiti nella nuova figura giuridica "Associazione Teatro di Montichiari", mantenevano il compito di gestire l'attività teatrale per 27 anni a decorrere dal termine dei lavori di ristrutturazione, con "il diritto di avere assoluta precedenza, a parità di condizioni, nell'uso dei palchi per i soli spettacoli organizzati dall'Associazione del Teatro".


Il passaggio di proprietà dava così la possibilità al Comune di espletare le complesse pratiche burocratiche e “di richiedere i contributi necessari a realizzare l'articolato progetto, predisposto dall'architetto Federico Zucchetti, il quale prevede l'adeguamento dell'edificio alle normative di sicurezza indispensabili alla ripresa dell'attività del Teatro, il rinnovo delle strutture esterne, il rifacimento della facciata, l'apertura di numerose uscite di sicurezza, l'installazione, sul lato a sera, di un ascensore montacarichi per lo spostamento del materiale di scena e l'installazione di sofisticate apparecchiatura per la prevenzione, rilevazione e spegnimento degli eventuali incendi” (V Tisi - E Bottarelli, Il Teatro Sociale di Montichiari 1890-1990, Ed.  Comune di Montichiari, 1990).


Il tutto si concludeva nel 1998, ivi compreso il finanziamento delle spese previste, per lo più con fondi comunali e con il contributo di altri Enti.  L'appalto delle opere avveniva nel novembre dello stesso anno.


La Ditta appaltatrice iniziò i lavori con la costruzione della vasca antincendio, scavata sotto la piazzetta del Teatro, ma dopo alcuni mesi entrò in fallimento, per cui la nuova Giunta, eletta nel giugno del '99, dovette procedere al riappalto delle opere.


I lavori attualmente in corso, per un importo complessivo di oltre tre miliardi e mezzo di lire, riprendevano il 23 ottobre del 2000.
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